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K Quando, dalla metà de-
gli anni ’90, Coop Umbria
Casa iniziò a progettare e
realizzare edifici caratteriz-
zati da elementi ispirati alla
sostenibilità ambientale, la
sensibilità diffusa al riguar-
do non era pari a quella at-
tuale. Da allora di passi in
avanti ne sono stati fatti, so-
prattutto il concetto rispet-
to dell’ambiente è diventa-
to patrimonio diffuso fin
dalle giovani generazioni.
All’epoca, fu una scelta anti-
cipatrice di Coop Umbria
Casa decidere di innovare
il settore delle costruzioni,
modificando e mettendo in
discussione le scelte che ca-
ratterizzavano la progetta-
zione e l’utilizzo dei mate-
riali da impiegare nella co-
struzione degli edifici. Ma
l’obiettivo, ambizioso, era
anche un altro: consentire
almaggior numero di uten-
ti possibile, in maniera dif-
fusa e a costi contenuti, la
fruizione di abitazioni ade-
guate e rispettose dell’am-
biente e ciò contro la con-
vinzione prevalente che la
produzione di alloggi
eco-sostenibili fosse estre-
mamente costosa e destina-
ta solo a una nicchia di
utenti facoltosi. Solo per po-
chi. “Abbiamo scelto la stra-
da della sostenibilità am-
bientale - spiega Laerte Gri-
mani, presidente della coo-
perativa -migliorando la re-
sistenza termi-
ca passiva de-
gli edifici, spe-
rimentando e
implementan-
do l’uso dima-
teriali isolanti
e ottimizzan-
done la loro
progettazione per miglio-
rarne le performance ener-
getiche e aumentarne la
gradevolezza abitativa”. E’
questa la filosofia di Coop
Umbria Casa da venti anni
a questa parte. E a parlare
sono i complessi realizzati:
è il caso degli edifici in via
Manfredi a Balanzano di
Perugia. “Siamo stati assisti-
ti nelle valutazioni di natu-
ra ambientale ed energeti-
ca dalla facoltà di Ingegne-
ria dell’università di Peru-
gia: progettando quegli edi-
fici a pettine e quindi in pa-

rallelo, seppur sfalsandoli
fra loro, siamo riusciti a ga-
rantire un omogeneo acces-
so al sole e quindi alla lumi-
nosità e salubrità di tutti gli
alloggi e assicurato un ap-
porto energetico, peraltro
gratuito, al riscaldamento
invernale superiore al 10%
del loro fabbisogno com-
plessivo”. Una progettazio-
ne accorta, dice Grimani,

“uno studio
accurato del-
la forma degli
edifici per
contenerne
le dispersioni
termiche, e
di conseguen-
za il fabbiso-

gno energetico e i successi-
vi costi di gestione, utilizzo
dimateriali naturali, ricicla-
bili, traspiranti e per quan-
to possibile presenti nella
tradizione dei luoghi, sono
divenuti così gli elementi
portanti, tempo per tempo,
delle nostre scelte costrutti-
ve”. E dunque per questo
“una scelta responsabile e
doverosa se si ha a cuore il
rispetto ambientale e la ne-
cessità di ridurre i gas ad
effetto serra, sia se si pensa
che le stime ufficiali quanti-
ficano il fabbisogno energe-

tico per le residenze in Eu-
ropa nel 40% circa, media-
mente, di quello totale”, ag-
giunge Grimani. Guardan-
do al passato era questo il
sogno di Coop Umbria Ca-
sa. Una cooperativa di abi-
tanti che opera in Umbria
dal 1984 con l’obiettivo
principale di permettere al-
la base sociale di soddisfa-
re il bisogno abitativo in va-
rie forme: in proprietà o in
affitto con la possibilità di
diventare proprietari al ter-
mine del periodo di locazio-
ne e permettere ai soci di
cogliere tutte le opportuni-
tà che derivano dallo scam-
bio mutualistico. Al centro

viene messo il socio, il rap-
porto con il territorio, la vi-
ta delle comunità. “Abbia-
mo realizzato oltre duemi-
la alloggi dimostrando la
nostra concreta capacità
operativa e il forte radica-
mento sul territorio umbro.
Oggi, la nostra nuova sfida
è quella di innovare il mo-
dello cooperativo in unmu-
tato quadro economico e
culturale: ci proponiamo
come volano di sviluppo
delle esigenze abitative e
dei servizi connessi all’abi-
tare: il gestore del social
housing”. In altri termini,
la cooperativa procede nel-
la attività tradizionale di af-

fitto e vendita delle sue pro-
prietà immobiliari e vi af-
fianca quella di gestore so-
ciale, sia di alcune delle
sue proprietà che di quelle
dei vari fondi di investimen-
to immobiliare presenti nel-
la regione. E’ il caso del
complesso della Nuova For-
nace di Umbertide (2017)
56 alloggi rivolti alla cosid-
detta fascia grigia, cioè colo-
ro che hanno un reddito
troppo alto per accedere a
un alloggio di edilizia resi-
denziale pubblica ma non
sufficiente per accedere a
un alloggio su liberomerca-
to.Ma sono tanti gli esempi
che raccontano la filosofia

green della cooperativa: gli
edifici costruiti a Foligno
(12 alloggi in via delle Vio-
lette caratterizzati dalla pre-
senza di tetti giardino), a
SanGiustino-Fiscale (11 al-
loggi) e a Città di Castello
(12 alloggi in via dei Lecci)
dove i rispettivi impianti di
riscaldamento, tutti a pavi-
mento, sono alimentati da
energia geotermica abbina-
ta a pompe di calore elettri-

che che fruisco-
no, a loro volta, di
energia fotovoltai-
ca generata dai
pannelli installa-
ti. “Un sistema
certamente mol-
to più diffuso nel-
le zone sub alpi-
ne - dice il presi-
dente - ma in gra-
do di assicurare,
in modo perma-
nente e senza ne-
cessità di sostan-
ziali interventi
m a n u t e n t i v i ,
energia naturale
per riscaldare le
abitazioni, sia di

giorno che di notte, ricava-
ta dal sottosuolo e sempli-
cemente sfruttandone il
suo naturale gradiente ter-
mico”. Aggiunge Grimani:
“I 28 alloggi realizzati a Pe-
rugia Balanzano, i 12 di Ter-
ni in via delle Terre Arnol-
fe, i 26 a Perugia Ponte Pat-
toli, sono stati caratterizza-
ti dalla presenza di molte-
plici sistemi passivi: serre
solari per accumulo di calo-
re, impianti di riscaldamen-
to ad alta efficienza e bassa
temperatura, extra-spesso-
ri murari e coibentazioni
antesignane rispetto a quel-
le solo attualmente richie-
ste per la classe A, hanno
senz’altro costituito un
punto di riferimento in Um-
bria per lo sviluppo di un
percorso generale finalizza-
to al perseguimento di una
eco-sostenibilità ambienta-
le diffusa”. E le scelte di ven-
ti anni sono state premiate:
Coop Umbria Casa è pro-
motrice del marchio Abita-
re Qualità divenuto per le
cooperative aderenti alla or-
ganizzazione di settore Le-
gacoop Abitanti, elemento
distintivo e caratterizzante
le costruzioni più evolute
sotto il profilo delle buone
pratiche costruttive.

L’attività
La cooperativa
ha realizzato
oltre 2 mila edifici

Alcuni
esempi
In alto
il complesso
a Ponte Pattoli,
al centro
Foligno
Qui accanto
il plesso di Terni

Social
housing

I 56 alloggi
del complesso
Nuova Fornace
a Umbertide
sono stati
inaugurati
nel 2017

La cooperativa ha rinnovato il settore delle costruzioni a partire dagli anni Novanta
Il presidente Grimani: “Edifici ispirati alla sostenibilità ambientale a costi contenuti”

Coop Umbria Casa: “Progettiamo
abitazioni green alla portata di tutti”
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